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CIMONE Stagione invernale

Il Consorzio
rinvia
la chiusura
degli impianti Posticipata la chiusura degli impianti

LA RICHIESTA Fa proseliti anche a Fanano e Riolunato l’appello lanciato dal sindaco di Sestola

Spalatura neve: «Ci pensi la Provincia»
E’ il modello della stazione del Corno alle Scale nel bolognese

FA N A N O La suggestiva processione si ripete dalla fine del quindicesimo secolo

Via Crucis: le contrade al lavoro
I residenti preparano i cordoni di Bosso per appendere le candele

PIEVEPELAGO Ma non sarà del tutto gratuito

Un nuovo servizio
di trasporto disabili
Comune e Auser di Pievepelago scendono

in campo per le fasce più deboli della po-
polazione. È stato infatti previsto un nuovo ser-
vizio di trasporto rivolto a persone anziane
non autosufficienti e a disabili, privi di una rete
familiare di assistenza, per recarsi a visite me-
diche sia nel distretto del Frignano che a Mo-
dena.Il servizio, che viene erogato dai volon-
tari dall'Auser, l'associazione che promuove,
indirizza e coordina attività di volontariato e
solidarietà, verrà attivato dai Servizi sociali del
Comune, ai quali occorrerà rivolgersi, possibil-
mente con una settimana di preavviso, per pre-
notare il trasporto. “Ai cittadini che aderiranno
al servizio-fanno sapere dal Municipio-potrà
essere richiesta una partecipazione alle spese,
ai sensi del regolamento e degli indicatori I-
see”. Prenotazioni al numero 0536.71322.

(fs)

La turbina messa a disposizione dall’Aeronautica militare

IN BREVE

Guasti
alle tubature:
tecnici al lavoro
I tecnici Hera sono im-
pegnati, in montagna,
in interventi per con-
trastare gli effetti che
movimenti franosi in
atto hanno provocato a
tubature della rete idri-
ca e della rete gas.
Un primo intervento si
è svolto oggi ed ha ri-
guardato una condotta
idrica che collega Fras-
sinoro a Palagano.
I tecnici sono interve-
nuti nelle prime ore
del mattino ed hanno
terminato i lavori nel
pomeriggio di oggi.
Non è stato necessario
interrompere il servi-
zio alle utenze della zo-
na.
Un secondo intervento
è in corso a Castelvec-
chio di Prignano e ri-
guarda una condotta
della rete gas che è
rimasta lesionata da u-
na frana. Anche in que-
sto caso non è stato
finora necessario inter-
rompere il servizio alle
utenze interessate. I la-
vori di riparazione do-
vrebbero concludersi
in nottata.

I l Consorzio del Cimone ha deci-
so di posticipare di una settima-

na la chiusura degli impianti di ri-
salita.

La stagione invernale 2009-10
chiuderà così ufficialmente dome-
nica 11 aprile.

La neve, infatti, è ancora abbon-
dante - dai 130 ai 260 centimetri di
altezza - e la sciabilità delle piste è
ottima.

Per chi vuole approfittarne è stata
inoltre introdotta la promozione
“Last Minute” valida dal 22 al 26
marzo.

L’offerta infrasettimanale, a parti-
re da 199 euro a persona, prevede 4
giorni di skipass e 4 pernottamenti
con trattamento di mezza pensio-
ne, dalla cena del lunedì alla prima
colazione del venerdì.

Il pacchetto intitolato “A c ch i a p p a

la neve” (a partire da 69 euro a per-
sona) è valido invece per il 27 e 28
marzo.

Per informazioni e prenotazioni
sui pacchetti turistici è consigliato
rivolgersi al Consorzio Valli del Ci-
m o n e  a q u e s t i  r e c a p i t i :
0536-325586 oppure consultare il
sito internet www.cimonesci.it,
w w w. va l l i d e l c i m o n e . i t .

(R . P r. )

di Francesco Seghedoni

Tutti in cordata con un
un unico obiettivo: ispi-

rarsi al Corno alle Scale. Ha
fatto proseliti negli altri Mu-
nicipi del Cimone la propo-
sta del sindaco di Sestola
Marco Bonucchi, che giorni
fa invitava Provincia e Regio-
ne ad adottare il sistema in
vigore al Corno alle Scale
per la manutenzione e spa-
latura neve delle strade. Nel-
la stazione sciistica bologne-
se infatti, i mezzi impiegati e
i costi per tali servizi nelle
sole arterie che dai paesi
conducono alle piste, ven-
gono sostenuti dalla Provin-
cia di Bologna. Nel versante

modenese i tratti interessati
dalla proposta riguardano le
strade comunali Fanano- Ci-
moncino, Riolunato-Polle e
Sestola-Passo del Lupo, per
un totale di circa 30 km d'a-
sfalto. ”Il problema non ri-
guarda solo la spalatura del-
la neve, che per noi è manna
dal cielo-ha dichiarato il Sin-
daco di Fanano Lorenzo Lu-
gli-ma soprattutto le frane,
che su strade dalla carreg-
giata stretta e che poggiano
su versanti fragili fino ai
1500 metri di quota, creano
grossi problemi al transito
dei bus turistici. Quando
poi facciamo i conti, regi-
striamo un impatto molto si-
gnificativo di questi costi sul
bilancio-aggiunge-che or-
mai fatichiamo a sostene-
re ”.”Diamo atto alla Regione

e al Presidente della Comu-
nità Montana del Frignano,
Luciana Serri, di essere stati
presenti nelle emergenze
determinate da frane e smot-
tamenti-ha detto il Sindaco

di Sestola-ma ormai credia-
mo sia giunto il momento di
richiedere l'apertura di un
tavolo specifico fra i comuni
di Fanano, Riolunato e Se-
stola da una parte e Provin-

cia e Regione dall'altra, per
ragionare sulla proposta che
a breve formalizzeremo e
che riguarda la manutenzio-
ne delle strade che condu-
cono dai paesi alle piste”.

Lugli e Bonucchi tornano
anche sulle questioni della
Fondovalle Panaro, a loro di-
re snobbata dalle politiche
di viabilità.”Spiace constata-
re come negli ultimi anni, gli
auspicati interventi struttu-
rali sulle S.p 4 siano usciti
dal dibattito politico e dai te-
mi della campagna elettora-
le per le prossime elezio-
ni-hanno puntualizzato i
due primi cittadini-nono-
stante la Fondovalle necessi-
ti di alcune varianti urgenti,
ad esempio gli attraversa-
menti alternativi di Casona e
del frantoio che precede il
Ponte Docciola. Non dimen-
tichiamo inoltre-concludo-
no-che si parla di una strada
attraversata da circa il 70%
dei flussi turistici provincia-
li”.

LAMA MOCOGNO Fino a Cadignano

Sulla provinciale 28
si va a 30 Km all’ora
A Lama Mocogno lungo la strada provinciale

28 di Palagano, in un tratto di circa 300 metri
tra le località di Mocogno e Cadignano, da lunedì
22 marzo si circola con limite di velocità massima
a 30 chilometri orari per il fondo stradale disse-
stato e la presenza di materiale instabile a causa
del maltempo. Il provvedimento è stato deciso
dalla Provincia in vista di un intervento di ripri-
stino e messa in sicurezza.

Per un solo giorno, ogni tre anni,
Fanano si tuffa nel passato e rie-

voca la passione di Cristo nella se-
colare triennale del Venerdì Santo.
Tutte le vie e le piazze del centro
storico sono allestite con cordoni e
colonne di bosso e cipresso, che
simbolizzano il dolore ed il lutto,
mentre le stazioni della Via Crucis
vengono costruite con apparati in
legno, arricchiti da luci suggestive.
Dai palazzi sventolano antichi drap-
pi e le finestre sono decorate da sim-
boli religiosi, mentre l'illuminazio-
ne pubblica viene spenta a benefi-
cio delle migliaia di candeline colo-
rate apposte sulle case, sulle colon-
ne e appese ai cordoni di bosso in-
trecciato. Insomma, anche il visita-
tore più aggrappato alla realtà, per
una notte non può che pensare di
aver fatto un viaggio nel tempo e di
essere piombato nel '500. In questi
giorni, dopo le riunioni di prepara-
zione, sono iniziati gli allestimenti
per l'edizione 2010. Tutte le opere
saranno realizzate dalle Confrater-
nite e dalla popolazione che,per
l'occasione, si divide in 8 contrade,
ognuna delle quali autonoma e di-
retta da un capostrada: Chiesa, Ge-
sù Morto, Piazza, Stradone, Poggio-
lo, Pianata, Fuoco, Piazzetta. La 'ma-
teria prima' per gli allestimenti è sta-
ta reperita in Toscana e in parte sul

territorio. Una squadra di 20 perso-
ne si è recata nei giorni scorsi oltre
crinale per trasportare a Fanano, su
tre camion, quintali di rami di bosso
e cipresso. La manifestazione, unica
nel suo genere in Italia, trova le sue
origini alla fine del '400, quando i
monaci di San Francesco decisero

di celebrare in tal modo la passione
di Cristo per semplificare ai fedeli la
comprensione dei Sacri Misteri.Già
nel '500 il Venerdì Santo fananese
assunse una tale importanza e noto-
rietà, che il Duca di Modena dovette
regolamentarlo con una legge.

(Francesco Seghedoni)

I cittadini di Fanano si apprestano a rievocare la passione di Cristo
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MONTAGNA
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